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SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Struttura di gestione Recapiti Funzione di Supporto 

 Ente H24 Tel.ufficio E-mail Coordinatore ausilio 

UCL 

Comune di Paladina -  Sindaco 

 
 035/6313.010 

sindaco@comune.paladina.bg.it  

segreteria@comune.paladina.bg.it  

F1 -  Tecnici Scientifici – Pianificazione 

F2 -  Sanità, Assistenza Sociale 
 

Comune di Paladina - Responsabile Ufficio Tecnico 

 
 035/6313.005 

tecnico@comune.paladina.bg.it  

comunepaladina@legalmail.it  

F4-  Materiali e mezzi  

F5 -  Servizi essenziali e attività scolastica  

F6 -  Censimento danni, persone e cose 

F9 -  Assistenza alla popolazione 

 

Comune di  Paladina  - Responsabile Polizia Locale 

 
  035/6313.008 

polizialocale@comune.paladina.bg.it 

polizialocale_intercomunale.comune.paladina@pec.r
egione.lombardia.it  

F7 -  Strutture operative locali  

F8 -  Tele-comunicazioni 
 

Comune di  Paladina  - Responsabile Volontariato Protezione 
Civile (Gruppo Comunale) 

   F3 -  Volontariato F2 - F4 – F7  

Forze dell’Ordine – Stazione Carabinieri di Villa d’Almè 112 035/541071  - F7 – F9 

COC 

Vigili del Fuoco – Comando Provinciale di Bergamo 112 035/2278202 com.bergamo@cert.vigilfuoco.it   

AREU-118 112     

Prefettura di Bergamo - Ufficio di Protezione Civile 
035/276.111 

035/276.474-473-472 
protcivile.prefbg@pec.interno.it 

protocollo.prefbg@pec.interno.it 
  

Questura – Polizia Stradale  urp.quest.bg@pecps.poliziadistato.it   

Provincia di Bergamo -  Servizio Protezione Civile 

035/387.111 

035/387.823 - 514 
protocollo@pec.provincia.bergamo.it 

segreteria.protezionecivile@provincia.bergamo.it 
  

Provincia di Bergamo -  Servizio Viabilità 035/387.165-247-344 
protocollo@pec.provincia.bergamo.it 

segreteria.viabilita@provincia.bergamo.it 
  

Regione Lombardia - Centrale Operativa Protezione Civile 800.061.160 02/6765.1  
salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it 

sicurezza@pec.regione.lombardia.it 
  

Regione Lombardia - Ufficio Territoriale Regionale 035/273.111 035/273.304 bergamoregione@pec.regione.lombardia.it   

ARPA-SMR (Servizio Meteorologico Regionale) 8488.37.077     

DESCRIZIONE EVENTO/SCENARIO (EMERGENZA di tipo a), L.225/1992)  

Il Comune di Paladina riceve una segnalazione di incidente stradale con 
il coinvolgimento di sostanze pericolose, avvenuto lungo la SP 153 (Villa 
D’Almè-Dalmine) in prossimità del sovrapasso sul Torrente Quisa e 
dell’incrocio con Via del Colletto . La situazione necessita, nell’immediato, 
l’isolamento viabilistico dell’area per evitare il sopraggiungere di persone 
in prossimità del luogo dell’incidente.  

 
PROCEDURE PER L’UNITA’ DI CRISI LOCALE (UCL) 
 

Fase di ALLARME  e fase di ATTIVAZIONE dell’emergenza 

Ricevuta la segnalazione di un INCIDENTE STRADALE CON 
TRASPORTO DI SOSTANZE PERICOLOSE, il Sindaco provvede a 
contattare:  
- il RESPONSABILE della POLIZIA LOCALE per far attivare un Piano 

dei Posti di Blocco e dei Cancelli di Accesso; 
- i VVF per verificare che siano stati avvertiti dell’evento incidentale e 

che stiano intervenendo; 
- la PROVINCIA DI BERGAMO – SETTORE VIABILITA’ come ente 

competente per la SP 153 (Vialla d’Almè- Dalmine). 

Attivazione ed istituzione dell’UCL presso il Comune di Paladina e 
attribuzione delle Funzioni di Supporto previste dal Metodo Augustus: 
SINDACO    F1, F2 e F9 
RESPONSABILE della POLIZIA LOCALE/ROC F7 e F8 
TECNICO COMUNALE   F4, F5 e F6 
RESPONSABILE VOLONTARI DI PC  F3 
RESPONSABILE FORZE DELL’ORDINE-CC Ausilio F7 e F9 

Convocazione nell’UCL di: VVF, AREU-118, ASL, ARPA Lombardia ed 
altri soggetti eventualmente coinvolti al fine di istituire il Centro Operativo 
Comunale per la gestione dell’emergenza (COC). 
Allertamento Prefettura per informarla sull’incidente in corso e 
valutazione in merito all’eventuale attivazione del CCS-COM e passaggio 
ad EMERGENZA di tipo b), L.225/1992) . Qualora la Prefettura volesse 
istituire un CCS , il Comune invia un suo rappresentante nel CCS e 
mantiene attiva l’UCL , fino a cessata esigenza. Il Comune mette a 
disposizione la propria struttura comunale di gestione dell’emergenza 
attivata (UCL). 
 

Fase di DISPIEGAMENTO e fase di CONSOLIDAMENTO 
dell’emergenza 

L’UCL , od eventualmente il COC se istituito a seguito dell’arrivo di altri 
enti esterni al Comune, provvede a: 

- attivare il Piano dei Posti di Blocco e dei Cancelli di Accesso; 

-  inviare  un proprio delegato sul luogo dell’evento (possibilmente 
personale Polizia Locale) che tiene costantemente informata l’UCL in 
merito all’evento in corso; 

- valutare, di concerto con i VVF che coordinano l’emergenza sul posto, 
le azioni da intraprendere a salvaguardia della popolazione coinvolta: il 
riparo al chiuso o l’evacuazione e successiva raccolta della 
popolazione in apposite aree di emergenza; 

- individuare la popolazione che eventualmente dovrà essere evacuata; 

- individuare e predisporre le aree di emergenza idonee per soccorrere 
ed assistere la popolazione (aree di raccolta o di ricovero-accoglienza); 

- provvedere ad una eventuale interruzione dei servizi pubblici ed 
essenziali erogati dal Comune (acquedotto, rete elettrica, …); 

- informare tutta la popolazione e i media sull’emergenza in corso e sugli 
opportuni comportamenti da adottare; 

- comunicare alla Sala Operativa di Protezione Civile regionale quanto 
avvenuto; 

- tenere informati gli enti coinvolti se non intervenuti nell’UCL/COC. 
 

Fase di RIENTRO  

Una volta che le azioni programmate nelle fasi precedenti sono state 
realizzate, gli interventi operativi conclusi e non ci sono più rischi per la 
popolazione, il Sindaco procede a dichiarare il rientro dello stato di 
emergenza ed al ripristino delle condizioni di normalità. 

 

Edifici Pubblici 

Viabilità principale  
(SP 153 Dalmine –Almè (ex SS470dir) 

Sovrapasso SP 153  
su Torrente Quisa 

Luogo dell’incidente stradale con trasporto 
di sostanze pericolose, previsto dallo 
scenario di rischio 

Intersezioni a raso 

Viabilità secondaria 

SP 153 

Sovrapasso viabilità secondaria  
 su Torrente Quisa 

Legenda 

Località 
Sombreno 

Numero KEMLER 
Codice di Identificazione del Pericolo (NIP) 

E' riportato nella parte superiore ed è formato da due o tre 
cifre:  

La prima cifra indica il pericolo principale.  
La seconda e terza cifra indica il pericolo accessorio. 

 

NUMERO ONU 
Codice di Identificazione della Materia 

E' riportato nella parte inferiore ed è formato da quattro cifre. 

Liquido Infiammabile Solido Infiammabile Prodotto Auto 
Infiammabile 

Gas infiammabile 
a contatto con 

l’acqua 

Pericolo di 
esplosione 

Comburente e 
perossido 

Gas compressi Merci corrosive 

Merci Radioattive Prodotti Tossici Materiali Infettivi Rischi Diversi 


